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REGOLAMENTO (CE) N. 891/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 25 settembre 2009 

recante apertura e modalità di gestione di alcuni contingenti 
tariffari comunitari nel settore dello zucchero 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 
2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) ( 1 ), in 
particolare l'articolo 143, l'articolo 144, paragrafo 1, l'articolo 148, 
l'articolo 156 e l'articolo 188, paragrafo 2, in combinato disposto con 
l'articolo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 950/2006 della Commissione, del 
28 giugno 2006, che stabilisce, per le campagne di commercia­
lizzazione 2006/2007, 2007/2008 e 2008/2009, le modalità di 
applicazione per l'importazione e la raffinazione di prodotti del 
settore dello zucchero nell'ambito di taluni contingenti tariffari e 
di taluni accordi preferenziali ( 2 ), scade il 1 o ottobre 2009. Tut­
tavia, alcuni contingenti tariffari comunitari nel settore dello zuc­
chero vengono mantenuti dopo tale data. Occorre pertanto fissare 
le norme relative all'apertura e alla gestione di tali contingenti 
tariffari. 

(2) Conformemente all'articolo 1 del regolamento (CE) n. 1095/96 
del Consiglio, del 18 giugno 1996, relativo all'attuazione delle 
concessioni figuranti nel calendario CXL stabilito nel quadro 
della conclusione dei negoziati a norma dell'articolo XXIV, para­
grafo 6 del GATT ( 3 ), la Commissione adotta le misure necessarie 
per l'attuazione, nel settore agricolo, delle concessioni figuranti 
nel calendario CXL (Comunità europee) trasmesso all'Organizza­
zione mondiale del commercio. Nell'ambito di tale calendario, la 
Comunità si è impegnata ad importare dall'India, a dazio zero, un 
quantitativo di 10 000 tonnellate di prodotti del settore dello zuc­
chero di cui al codice NC 1701. In seguito all'adesione dell'Au­
stria, della Finlandia e della Svezia, successivamente della Re­
pubblica ceca, dell'Estonia, di Cipro, della Lettonia, della Litua­
nia, dell'Ungheria, di Malta, della Polonia, della Slovenia e della 
Slovacchia e infine della Bulgaria e della Romania all'Unione 
europea e nell'ambito della conclusione dei negoziati a norma 
dell'articolo XXIV del GATT, la Comunità si è inoltre impegnata 
a importare dai paesi terzi un quantitativo di zucchero greggio di 
canna destinato alla raffinazione, al dazio doganale di 98 EUR/t. 

(3) A norma dell'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) 
n. 2007/2000 del Consiglio, del 18 settembre 2000, recante mi­
sure eccezionali applicabili ai paesi e territori che partecipano o 
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sono legati al processo di stabilizzazione e di associazione del­
l'Unione europea, e recante modificazione del regolamento (CE) 
n. 2820/98, nonché abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1763/1999 e del regolamento (CE) n. 6/2000 ( 1 ), le importa­
zioni di prodotti del settore dello zucchero di cui ai codici NC 
1701 e 1702 originari della Bosnia-Erzegovina, della Serbia e del 
Kosovo ( 2 ) sono soggette a contingenti tariffari annui a dazio 
zero. 

(4) Il 12 giugno 2006 è stato firmato a Lussemburgo un accordo di 
stabilizzazione e di associazione tra le Comunità europee e i loro 
Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Albania, dall'altra. 
In attesa dell'espletamento delle procedure necessarie per l'entrata 
in vigore dell'accordo summenzionato, tra la Comunità europea e 
la Repubblica di Albania è stato concluso un accordo interinale 
sugli scambi e sulle questioni commerciali ( 3 ), che è entrato in 
vigore il 1 o dicembre 2006. 

(5) Il 16 giugno 2008 è stato firmato a Lussemburgo un accordo di 
stabilizzazione e di associazione tra le Comunità europee e i loro 
Stati membri, da una parte, e la Bosnia-Erzegovina, dall'altra. In 
attesa dell'espletamento delle procedure necessarie per l'entrata in 
vigore dell'accordo summenzionato, tra la Comunità europea e la 
Bosnia-Erzegovina è stato concluso un accordo interinale sugli 
scambi e sulle questioni commerciali ( 4 ), che è entrato in vigore il 
1 o luglio 2008. 

(6) A norma dell'articolo 27, paragrafo 5, e dell'allegato IV, lettera 
h), dell'accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comu­
nità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica 
di Croazia, dall'altra ( 5 ), come modificato dal protocollo appro­
vato con decisione 2006/882/CE del Consiglio ( 6 ), la Comunità 
concede l'accesso in esenzione da dazi alle importazioni nel suo 
territorio di prodotti originari della Croazia di cui ai codici NC 
1701 e 1702, nei limiti di un quantitativo annuo di 
180 000 tonnellate (peso netto). 

(7) A norma dell'articolo 27, paragrafo 2, dell'accordo di stabilizza­
zione e di associazione tra le Comunità europee e i loro Stati 
membri, da una parte, e l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, 
dall'altra ( 7 ), entrato in vigore il 1 o gennaio 2006, la Comunità 
concede l'accesso in esenzione da dazi all'importazione nel suo 
territorio di prodotti originari dell'ex Repubblica iugoslava di 
Macedonia di cui ai codici NC 1701 e 1702, nei limiti di un 
contingente tariffario annuo di 7 000 tonnellate (peso netto). 

(8) A norma dell'articolo 142 del regolamento (CE) n. 1234/2007, la 
Commissione può sospendere i dazi all'importazione al fine di 
garantire l'approvvigionamento necessario alla fabbricazione dei 
prodotti di cui all'articolo 62, paragrafo 2, del medesimo regola­
mento. È necessario fissare le norme che disciplinano la gestione 
dei contingenti corrispondenti. 
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(9) Occorre inoltre fissare le norme di gestione applicabili ai contin­
genti che derivano dall'applicazione dell'articolo 186, lettera a), e 
dell'articolo 187 del regolamento (CE) n. 1234/2007, in virtù dei 
quali la Commissione può sospendere in tutto o in parte i dazi 
all'importazione per determinati quantitativi qualora i prezzi dello 
zucchero sul mercato comunitario aumentino o diminuiscano sen­
sibilmente o qualora i prezzi dello zucchero sul mercato mondiale 
raggiungano un livello che perturbi o minacci di perturbare l'ap­
provvigionamento del mercato comunitario. 

(10) Salvo disposizione contraria del presente regolamento, ai titoli di 
importazione rilasciati nell'ambito del presente regolamento oc­
corre applicare il regolamento (CE) n. 376/2008 della Commis­
sione, del 23 aprile 2008, che stabilisce le modalità comuni d'ap­
plicazione del regime dei titoli d'importazione, di esportazione e 
di fissazione anticipata relativi ai prodotti agricoli ( 1 ) e il regola­
mento (CE) n. 1301/2006 della Commissione, del 31 agosto 
2006, recante norme comuni per la gestione dei contingenti tarif­
fari per l'importazione di prodotti agricoli soggetti a un regime di 
titoli di importazione ( 2 ). 

(11) Per garantire il trattamento equo e uniforme di tutti gli operatori 
occorre determinare il periodo nel corso del quale è possibile 
presentare le domande di titoli e procedere al rilascio dei titoli. 

(12) Le domande di titoli di importazione per lo zucchero industriale 
devono essere limitate ai trasformatori di zucchero industriale. 
Poiché tali trasformatori non partecipano necessariamente agli 
scambi con i paesi terzi, occorre prevedere una deroga corrispon­
dente all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1301/2006. 

(13) A norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1301/2006, gli 
operatori forniscono agli Stati membri in cui sono iscritti ai fini 
dell'IVA la prova di avere esercitato un'attività di commercio 
dello zucchero durante un certo periodo. Tuttavia, gli operatori 
riconosciuti a norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) 
n. 952/2006 della Commissione, del 29 giugno 2006, recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 318/2006 del 
Consiglio per quanto riguarda la gestione del mercato interno 
dello zucchero e il regime delle quote ( 3 ), devono essere autoriz­
zati a presentare domande di titoli di importazione nell'ambito dei 
contingenti tariffari, indipendentemente dal fatto di aver parteci­
pato o meno a scambi con paesi terzi. 

(14) L'articolo 6, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1301/2006 
prevede che il richiedente di un titolo di importazione non possa 
presentare più di una domanda per lo stesso numero d'ordine di 
contingente in un dato periodo contingentale. Nel caso dello zuc­
chero, la campagna di commercializzazione corrisponde al pe­
riodo contingentale di importazione. Al fine di ridurre l'onere 
finanziario per gli importatori e garantire un approvvigionamento 
fluido del mercato comunitario, è opportuno introdurre una pe­
riodicità mensile per la presentazione delle domande di titoli di 
importazione. 
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(15) Lo zucchero importato per la raffinazione richiede una sorve­
glianza specifica da parte degli Stati membri. Gli operatori de­
vono pertanto indicare nella domanda di titolo di importazione se 
lo zucchero importato è destinato o meno alla raffinazione. 

(16) Ai fini di una gestione efficace delle importazioni di zucchero nel 
quadro del presente regolamento, gli Stati membri devono conta­
bilizzare i relativi dati e comunicarli alla Commissione. Al fine di 
migliorare i controlli, le importazioni di prodotti che rientrano nel 
contingente tariffario annuo devono essere oggetto di una sorve­
glianza a norma dell'articolo 308 quinquies del regolamento 
(CEE) n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio 1993, che 
fissa talune disposizioni d'applicazione del regolamento (CEE) 
n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale comu­
nitario ( 1 ). 

(17) L'articolo 153, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1234/2007 
limita, nei tre primi mesi di ciascuna campagna di commercializ­
zazione e nei limiti di cui all'articolo 153, paragrafo 1, del sud­
detto regolamento, il rilascio delle licenze di importazione alle 
raffinerie a tempo pieno. Nel corso di tale periodo, solo le raffi­
nerie a tempo pieno possono chiedere titoli di importazione per lo 
zucchero destinato alla raffinazione. 

(18) Gli Stati membri devono verificare il rispetto dell'obbligo di raf­
finare lo zucchero. Qualora il detentore originario del titolo d'im­
portazione non sia in grado di fornirne la prova deve essergli 
imposta una sanzione. 

(19) Tutto lo zucchero importato raffinato da un operatore ricono­
sciuto deve essere coperto da un titolo di importazione per lo 
zucchero destinato alla raffinazione. I quantitativi per i quali 
non sia possibile fornire tale prova devono essere oggetto di 
una sanzione. 

(20) Poiché lo zucchero di importazione industriale può essere utiliz­
zato esclusivamente ai fini della produzione dei prodotti di cui 
all'allegato del regolamento (CE) n. 967/2006 della Commissione, 
del 29 giugno 2006, recante modalità d'applicazione del regola­
mento (CE) n. 318/2006 del Consiglio riguardo la produzione 
fuori quota nel settore dello zucchero ( 2 ), è necessario applicare 
ai quantitativi importati le disposizioni relative alla gestione della 
materia prima industriale e agli obblighi del trasformatore previsti 
dal suddetto regolamento. 

(21) Il regolamento (CE) n. 950/2006 deve essere abrogato a decorrere 
dal 1 o ottobre 2009. Tuttavia, i titoli d'importazione rilasciati a 
norma del suddetto regolamento con una data di scadenza suc­
cessiva al 1 o ottobre 2009 devono rimanere validi. 

(22) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere 
del comitato di gestione per l'organizzazione comune dei mercati 
agricoli, 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Campo di applicazione 

Il presente regolamento reca apertura e modalità di gestione dei contin­
genti tariffari di cui all'allegato I, parti I e II, per le importazioni di 
prodotti dello zucchero che figurano: 

a) nel calendario «CXL — Comunità europee» di cui all'articolo 1, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1095/96; 

b) all'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 2007/2000; 

c) all'articolo 27, paragrafo 2, dell'accordo di stabilizzazione e di asso­
ciazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, 
e l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, dall'altra; 

d) all'articolo 27, paragrafo 5, dell'accordo di stabilizzazione e di asso­
ciazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, 
e la Repubblica di Croazia, dall'altra; 

▼M2 
e) all’articolo 27, paragrafo 2, dell'accordo di stabilizzazione e di asso­

ciazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, 
e la Repubblica di Albania, dall'altra; 

▼B 
f) all'articolo 12, paragrafo 3, dell'accordo interinale sugli scambi e 

sulle questioni commerciali tra la Comunità europea, da una parte, 
e la Bosnia-Erzegovina, dall'altra; 

▼M2 
g) all’articolo 11, paragrafo 4, dell’accordo interinale sugli scambi e 

sulle questioni commerciali tra l'Unione europea, da una parte, e la 
Repubblica di Serbia, dall’altra ( 1 ). 

▼B 
Il presente regolamento dispone inoltre le modalità di gestione di alcuni 
contingenti tariffari, secondo quanto stabilito all'allegato I, parte III, per 
le importazioni di prodotti dello zucchero a norma: 

a) dell'articolo 186, lettera a), e dell'articolo 187 del regolamento (CE) 
n. 1234/2007; 

b) dell'articolo 142 del regolamento (CE) n. 1234/2007. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) «zucchero concessioni CXL», lo zucchero figurante nel calendario 
«CXL — Comunità europee» di cui all'articolo 1, primo comma, 
lettera a); 

▼B 
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b) «zucchero Balcani», i prodotti del settore dello zucchero di cui ai 
codici NC 1701 e 1702, originari dell'Albania, della Bosnia-Erzego­
vina, della Serbia, del Kosovo ( 1 ), dell'ex Repubblica iugoslava di 
Macedonia o della Croazia, importati nella Comunità in virtù degli 
atti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, ►M2 lettere da b) a g) ◄; 

c) «zucchero di importazione eccezionale», i prodotti del settore dello 
zucchero di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera a); 

d) «zucchero di importazione industriale», i prodotti del settore dello 
zucchero di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera b); 

e) «peso tal quale», il peso dello zucchero come tale; 

f) «raffinazione», l'operazione di trasformazione di zuccheri greggi in 
zuccheri bianchi, quali definiti all'allegato III, parte II, punti 1 e 2, 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 ed ogni operazione tecnica equi­
valente applicata a zucchero bianco alla rinfusa. 

Articolo 3 

Apertura e modalità di gestione 

1. I contingenti tariffari sono aperti su base annuale per il periodo dal 
1 o ottobre al 30 settembre. 

Il quantitativo di prodotti, il numero d'ordine e il dazio doganale sono 
fissati all'allegato I. 

2. Il periodo contingentale è suddiviso in sottoperiodi di un mese 
ciascuno. I quantitativi attribuiti ai sottoperiodi sono i seguenti: 

— 100 % per il primo sottoperiodo, 

— 0 % per i restanti sottoperiodi. 

3. I contingenti tariffari sono gestiti secondo il metodo dell'esame 
simultaneo di cui al capo II del regolamento (CE) n. 1301/2006. 

Articolo 4 

Applicabilità dei regolamenti (CE) n. 1301/2006 e (CE) n. 376/2008 

Salvo disposizioni contrarie del presente regolamento, si applicano i 
regolamenti (CE) n. 1301/2006 e (CE) n. 376/2008. 

Articolo 5 

Domande di titoli di importazione 

1. Le domande di titolo sono presentate nei primi sette giorni di 
ciascuno dei sottoperiodi di cui all'articolo 3, paragrafo 2. 

▼M2 
Senza pregiudizio nei confronti del primo comma, le domande di titoli 
relativi al primo sottoperiodo di cui all'articolo 3, paragrafo 2, possono 
essere presentate dall'ottavo al quattordicesimo giorno del mese che 
precede detto sottoperiodo. 

▼B 
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2. La Commissione sospende la presentazione delle domande di titoli 
fino al termine della campagna di commercializzazione per i numeri 
d'ordine in relazione ai quali i quantitativi disponibili sono esauriti. 
Tuttavia, la Commissione revoca la sospensione e autorizza nuovamente 
la presentazione di domande qualora nuovi quantitativi si rendano di­
sponibili in base alle notifiche di cui all'articolo 9, paragrafo 2, 
punto ii). 

Articolo 6 

Informazioni che devono figurare nelle domande di titoli di 
importazione e nei titoli 

La domanda di titolo di importazione e il titolo stesso recano: 

a) nella casella 8, il paese d'origine; 

per lo «zucchero concessioni CXL» recante i numeri d'ordine 
09.4317, 09.4318, 09.4319 e 09.4321 e per lo «zucchero Balcani», 
la parola «sì» della casella 8 deve essere contrassegnata con una 
croce. I titoli di importazione obbligano ad importare dal paese 
menzionato; 

b) nella casella 16, un unico codice NC a otto cifre; 

c) nelle caselle 17 e 18, il quantitativo in chilogrammi di peso tal quale; 

d) nella casella 20: 

i) «zucchero destinato alla raffinazione» oppure «zucchero non de­
stinato alla raffinazione»; e 

ii) una delle diciture seguenti: 

— per lo «zucchero concessioni CXL», una delle diciture elen­
cate nell'allegato III, parte A, 

— per lo «zucchero Balcani», una delle diciture elencate nell'al­
legato III, parte B, 

— per lo «zucchero di importazione eccezionale», una delle 
diciture elencate nell'allegato III, parte C, 

— per lo «zucchero di importazione industriale», una delle di­
citure elencate nell'allegato III, parte D, 

iii) la campagna di commercializzazione a cui si riferiscono; 

e) nella casella 24, il dazio applicabile. 

Articolo 7 

Obblighi connessi alla presentazione di una domanda di titolo di 
importazione 

1. In deroga all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1301/2006, pos­
sono essere dispensati dalla presentazione della prova di cui al suddetto 
articolo gli operatori riconosciuti a norma dell'articolo 7 del regolamento 
(CE) n. 952/2006. 

2. L'importo della cauzione di cui all'articolo 14, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 376/2008 è di 20 EUR per tonnellata. 

▼B 
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3. Per lo «zucchero concessioni CXL» recante i numeri d'ordine 
09.4317, 09.4318, 09.4319 e 09.4320, le domande di titoli di importa­
zione sono accompagnate dall'impegno del richiedente a raffinare i 
quantitativi di zucchero in questione entro la fine del terzo mese suc­
cessivo al mese di scadenza del titolo di importazione. 

4. Per lo «zucchero concessioni CXL» recante i numeri d'ordine 
09.4317, 09.4318, 09.4319 e 09.4321 e per lo «zucchero Balcani», le 
domande di titoli di importazione sono accompagnate dagli originali dei 
titoli di esportazione, redatti conformemente al modello di cui all'alle­
gato II, rilasciati dalle autorità competenti del paese terzo interessato. Il 
quantitativo menzionato nelle domande di titoli di importazione non può 
essere superiore a quello figurante nei titoli di esportazione. 

▼M2 

Articolo 8 

Rilascio e validità dei titoli di importazione 

1. I titoli d'importazione richiesti ai sensi del primo comma 
dell'articolo 5, paragrafo 1, saranno rilasciati dal ventitreesimo giorno 
fino all'ultimo giorno del mese nel quale è stata presentata la domanda. 

2. I titoli d'importazione richiesti ai sensi del secondo comma 
dell'articolo 5, paragrafo 1, saranno rilasciati dal primo giorno fino 
all'ottavo giorno del mese successivo al mese nel quale è stata presen­
tata la domanda. 

3. I titoli saranno validi fino alla fine del terzo mese successivo a 
quello in cui sono stati rilasciati ma non oltre il 30 settembre. In caso di 
zucchero di importazione eccezionale e di zucchero di importazione 
industriale, i titoli saranno validi fino alla fine della campagna di com­
mercializzazione per la quale sono stati rilasciati. 

▼B 

Articolo 9 

Comunicazioni alla Commissione 

▼M2 
1. Gli Stati membri notificano alla Commissione i quantitativi com­
plessivi interessati dalle domande di titoli di importazione: 

a) non oltre il quattordicesimo giorno del mese nel quale le domande 
sono presentate, in caso di domande di cui all'articolo 5, paragrafo 1, 
primo comma; 

b) non oltre il ventunesimo giorno del mese nel quale le domande sono 
presentate, in caso di domande di cui all'articolo 5, paragrafo 1, 
secondo comma. 

▼B 
2. In deroga all'articolo 11, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
1301/2006, gli Stati membri comunicano alla Commissione al massimo 
il 10 o giorno di ogni mese: 

i) i quantitativi di cui all'articolo 11, paragrafo 1, lettera b), del sud­
detto regolamento, relativi ai titoli rilasciati nel corso del mese pre­
cedente; 

ii) i quantitativi di cui all'articolo 11, paragrafo 1, lettera c), del sud­
detto regolamento, relativi ai titoli resi nel corso del mese prece­
dente. 

▼B 
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3. I quantitativi di cui ai paragrafi 1 e 2 vengono suddivisi per 
numero d'ordine del contingente, per codice NC a otto cifre e a seconda 
che riguardino o meno una domanda di titolo relativa a un quantitativo 
di zucchero destinato alla raffinazione. I quantitativi sono espressi in 
chilogrammi di peso tal quale. 

4. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, anteriormente al 
1 o marzo di ogni anno, le seguenti informazioni riguardanti la campagna 
di commercializzazione precedente: 

i) il quantitativo totale effettivamente importato, ripartito per numero 
d'ordine, paese di origine e codice NC a otto cifre ed espresso in 
chilogrammi di peso tal quale; 

ii) il quantitativo di zucchero, espresso in peso tal quale e in equiva­
lente zucchero bianco, che è stato effettivamente raffinato. 

Articolo 10 

Immissione in libera pratica 

L'immissione in libera pratica dei contingenti di «zucchero concessioni 
CXL» recante i numeri d'ordine 09.4317, 09.4318, 09.4319 e 09.4321 è 
subordinata alla presentazione di un certificato di origine rilasciato dalle 
autorità competenti del paese terzo interessato conformemente agli arti­
coli da 55 a 65 del regolamento (CEE) n. 2454/93. 

Per lo «zucchero concessioni CXL» recante i numeri d'ordine 09.4317, 
09.4318, 09.4319 e 09.4320, se la polarizzazione dello zucchero greggio 
importato è diversa da 96 gradi, il dazio di 98 EUR/t è aumentato o 
diminuito, secondi i casi, dello 0,14 % per ogni decimo di grado di 
scarto constatato. 

CAPO II 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LO ZUCCHERO DI 
IMPORTAZIONE ECCEZIONALE E LO ZUCCHERO DI 

IMPORTAZIONE INDUSTRIALE 

Articolo 11 

Apertura e quantitativi 

In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, per lo «zucchero di importazione 
eccezionale» e lo «zucchero di importazione industriale» l'apertura del 
contingente tariffario, il periodo contingentale e i quantitativi di prodotto 
per i quali i dazi all'importazione saranno in tutto o in parte sospesi 
sono determinati secondo la procedura di cui all'articolo 195 del rego­
lamento (CE) n. 1234/2007. 

Articolo 12 

Trasformatori di «zucchero di importazione industriale» 

In deroga all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1301/2006, le domande 
di titoli di importazione riguardanti lo «zucchero di importazione indu­
striale» possono essere presentate esclusivamente da un trasformatore ai 
sensi dell'articolo 2, lettera d), del regolamento (CE) n. 967/2006, anche 
qualora tale trasformatore non abbia partecipato a scambi con paesi 
terzi. 
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Articolo 13 

Uso dei titoli di importazione per lo zucchero industriale 

1. I titoli di importazione per lo «zucchero di importazione indu­
striale» rilasciati per i codici NC 1701 99 10 o 1701 99 90 possono 
essere utilizzati per l'importazione dei prodotti dei codici NC 
1701 11 90, 1701 12 90, 1701 91 00, 1701 99 10 o 1701 99 90. 

2. Lo «zucchero di importazione industriale» è utilizzato per la fab­
bricazione dei prodotti di cui all'allegato del regolamento (CE) n. 
967/2006. 

3. Ai quantitativi di «zucchero di importazione industriale» si appli­
cano gli articoli 11, 12 e 13 del regolamento (CE) n. 967/2006. 

4. Ciascun trasformatore dimostra, in modo ritenuto soddisfacente 
dalle autorità competenti delle Stato membro, che i quantitativi importati 
come «zucchero di importazione industriale» sono stati utilizzati allo 
scopo di fabbricare i prodotti di cui all'allegato del regolamento (CE) 
n. 967/2006 e in conformità del riconoscimento di cui all'articolo 5 dello 
stesso. La prova comprende segnatamente l'inserimento nei registri dei 
quantitativi di prodotti di cui trattasi, effettuato in modo informatizzato 
nel corso o al termine del processo di fabbricazione. 

5. Il trasformatore che alla fine del settimo mese successivo a quello 
dell'importazione non ha fornito la prova di cui al paragrafo 4 paga, per 
ogni giorno di ritardo, un importo di 5 EUR per tonnellata del quanti­
tativo di cui trattasi. 

6. Se alla fine del nono mese successivo al mese dell'importazione il 
trasformatore non ha fornito la prova di cui al paragrafo 4, ai fini 
dell'applicazione dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 967/2006 il 
quantitativo di cui trattasi è considerato dichiarato in eccesso. 

CAPO III 

FABBISOGNO TRADIZIONALE DI APPROVVIGIONAMENTO 

Articolo 14 

Regime applicabile alle raffinerie a tempo pieno 

1. Solo le raffinerie a tempo pieno possono chiedere titoli di impor­
tazione aventi come oggetto zucchero destinato alla raffinazione la cui 
validità ha inizio nel corso dei primi tre mesi di ciascuna campagna di 
commercializzazione. In deroga al secondo comma dell'articolo 8, tali 
titoli sono validi fino al termine della campagna di commercializzazione 
cui si riferiscono. 

2. Se, anteriormente al 1 o gennaio di ciascuna campagna di commer­
cializzazione, le domande di titoli di importazione per lo zucchero de­
stinato alla raffinazione nell'ambito della campagna di commercializza­
zione in causa risultano pari o superiori al totale dei quantitativi di cui 
all'articolo 153, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1234/2007, la 
Commissione informa gli Stati membri che il limite corrispondente al 
proprio fabbisogno tradizionale di approvvigionamento per quella cam­
pagna è stato raggiunto a livello comunitario. 

A decorrere dalla data della suddetta notifica, il paragrafo 1 non si 
applica alla campagna di commercializzazione interessata. 
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Articolo 15 

Prova della raffinazione e sanzioni 

1. Entro sei mesi dalla scadenza della validità del titolo ogni titolare 
originario di un titolo di importazione di zucchero da raffinare fornisce 
allo Stato membro di emissione la prova, giudicata soddisfacente dal 
medesimo, dell'avvenuta raffinazione dello zucchero entro il periodo 
fissato all'articolo 7, paragrafo 3. 

Se tale prova non viene fornita, il richiedente versa anteriormente al 1 o 
giugno successivo alla rispettiva campagna di commercializzazione un 
importo pari a 500 EUR/t per i quantitativi di zucchero interessati, salvo 
per cause eccezionali di forza maggiore. 

2. Ogni impresa produttrice di zucchero accreditata a norma 
dell'articolo 57 del regolamento (CE) n. 1234/2007 dichiara all'autorità 
competente dello Stato membro, anteriormente al 1 o marzo successivo 
alla relativa campagna di commercializzazione, i quantitativi di zucchero 
che ha raffinato per detta campagna, precisando: 

a) i quantitativi di zucchero oggetto dei titoli di importazione per lo 
zucchero destinato alla raffinazione; 

b) i quantitativi di zucchero prodotti nella Comunità, indicando i rife­
rimenti dell'impresa accreditata che lo ha prodotto; 

c) gli altri quantitativi di zucchero, indicandone la provenienza. 

▼M2 
Anteriormente al 1 o giugno successivo alla campagna di commercializ­
zazione in questione, il produttore versa un importo pari a 500 EUR/t 
per i quantitativi di zucchero di cui al primo comma, lettera c), per i 
quali non può fornire allo Stato membro la prova, soddisfacente per il 
medesimo, che non sono stati raffinati, salvo per cause eccezionali di 
forza maggiore. 

▼B 

CAPO IV 

ABROGAZIONE E DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 16 

Abrogazione 

Il regolamento (CE) n. 950/2006 è abrogato con effetto a decorrere dal 
1 o ottobre 2009. 

Tuttavia, i titoli rilasciati a norma del suddetto regolamento sono validi 
fino alla data di scadenza. 

Articolo 17 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1 o ottobre 2009. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 
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ALLEGATO I 

Parte I: Zucchero concessioni CXL 

Paese terzo Numero 
d'ordine Codice NC Quantità 

(tonnellate) 

Dazio 
contingentale 

(EUR/t) 

Australia 09.4317 1701 11 10 9 925 98 

Brasile 09.4318 1701 11 10 334 054 98 

Cuba 09.4319 1701 11 10 68 969 98 

Qualsiasi paese 
terzo 

09.4320 1701 11 10 253 977 98 

India 09.4321 1701 10 000 0 

Parte II: Zucchero Balcani 

Paese terzo o 
territorio doganale 

Numero 
d'ordine Codice NC Quantità 

(tonnellate) 

Dazio 
contingentale 

(EUR/t) 

Albania 09.4324 1701 e 1702 1 000 0 

Bosnia-Erzegovina 09.4325 1701 e 1702 12 000 0 

Serbia o 
Kosovo ( 1 ) 

09.4326 1701 e 1702 180 000 0 

Ex Repubblica 
iugoslava di 
Macedonia 

09.4327 1701 e 1702 7 000 0 

Croazia 09.4328 1701 e 1702 180 000 0 

( 1 ) Kosovo ai sensi della risoluzione 1244 (1999) del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite. 

Parte III: Zucchero di importazione eccezionale e industriale 

Zucchero di 
importazione 

Numero 
d'ordine Codice NC Quantità 

(tonnellate) 

Dazio 
contingentale 

(EUR/t) 

Eccezionale 09.4380 Deve essere 
determinato 
dal regola­
mento di 
apertura 

Deve essere 
determinato 
dal regola­
mento di 
apertura 

Deve essere 
determinato 
dal regola­
mento di 
apertura 

Industriale 09.4390 Deve essere 
determinato 
dal regola­
mento di 
apertura 

Deve essere 
determinato 
dal regola­
mento di 
apertura 

Deve essere 
determinato 
dal regola­
mento di 
apertura 
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ALLEGATO II 

Modello di titolo di esportazione di cui all'articolo 7, paragrafo 4 

▼B 

2009R0891 — IT — 09.08.2010 — 001.002 — 14



 

ALLEGATO III 

A. Diciture di cui all'articolo 6, lettera d), punto ii), primo trattino: 

— in bulgaro: Захар по CXL отстъпките, внасяна в съответствие с 
Регламент (EО) № 891/2009. Пореден номер (вписва 
се поредният номер в съответствие с приложение I) 

— in spagnolo: Azúcar concesiones CXL importado de acuerdo con el 
Reglamento (CE) n o 891/2009. Número de orden [in­
sértese con arreglo al anexo I] 

— in ceco: Koncesní cukr CXL dovezený v souladu s nařízením 
(ES) č. 891/2009. Pořadové číslo [vloží se pořadové 
číslo v souladu s přílohou I] 

— in danese: CXL-indrømmelsessukker importeret i overensstem­
melse med forordning (EF) nr. 891/2009. Løbenummer 
[løbenummer skal indsættes i overensstemmelse med 
bilag I] 

— in tedesco: Zucker Zugeständnisse CXL, eingeführt gemäß der Ve­
rordnung (EG) Nr. 891/2009. Laufende Nummer [lau­
fende Nummer gemäß Anhang I einfügen] 

— in estone: CXL kontsessioonisuhkur, imporditud kooskõlas mää­
rusega (EÜ) nr 891/2009. Seerianumber (märgitakse va­
stavalt I lisale) 

— in greco: Ζάχαρη παραχωρήσεων CXL, εισαγόμενη σύμφωνα με 
τον κανονισμό (ΕΚ) αριθ. 891/2009. Αύξων αριθμός 
[να προστεθεί ο αύξων αριθμός σύμφωνα με το παρά­ 
ρτημα Ι] 

— in inglese: CXL concessions sugar imported in accordance with 
Regulation (EC) No 891/2009. Order No [order number 
to be inserted in accordance with Annex I] 

— in francese: Sucre concessions CXL importé conformément au rè­
glement (CE) n o 891/2009. Numéro d’ordre [numéro 
d’ordre à insérer conformément à l’annexe I] 

— in italiano: Zucchero concessioni CXL importato a norma del rego­
lamento (CE) n. 891/2009. Numero d'ordine [inserire in 
base all'allegato I] 

— in lettone: CXL koncesiju cukurs, kas importēts saskaņā ar Regulu 
(EK) Nr. 891/2009. Kārtas Nr. [kārtas numurs ierak­
stāms saskaņā ar I pielikumu] 

— in lituano: CXL lengvatinis cukrus, importuotas pagal Reglamentą 
(EB) Nr. 891/2009. Eilės Nr. (eilės numeris įrašytinas 
pagal I priedą) 

— in ungherese: A 891/2009/EK rendelettel összhangban behozott CXL 
engedményes cukor. Tételszám (tételszám az I. mellé­
klet szerint) 

— in maltese: Il-konċessjonijiet taz-zokkor tas-CXL, iz-zokkor, impur­
tat skont ir-Regolament (KE) Nru 891/2009. In-numru 
tal-ordni [in-numru tal-ordni għandu jiddaħħal skont l- 
Anness I] 
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— in olandese: Suiker CXL-concessies ingevoerd overeenkomstig Veror­
dening (EG) nr. 891/2009. Volgnummer (zie bijlage I) 

— in polacco: Cukier wymieniony na liście koncesyjnej CXL przywie­
ziony zgodnie z rozporządzeniem (WE) nr 891/2009. 
Numer porządkowy [numer porządkowy należy wstawić 
zgodnie z załącznikiem I] 

— in portoghese: Açúcar «Concessões CXL» importado em conformidade 
com o Regulamento (CE) n. o 891/2009. Número de 
ordem [número de ordem a inserir de acordo com o 
anexo I] 

— in rumeno: Zahăr concesii CXL importat în conformitate cu Regu­
lamentul (CE) nr. 891/2009. Nr. de ordine [a se intro­
duce numărul de ordine în conformitate cu anexa I] 

— in slovacco: Koncesný cukor CXL dovezený v súlade s nariadením 
(ES) č. 891/2009. Poradové číslo (uviesť poradové číslo 
podľa prílohy I) 

— in sloveno: Sladkor iz koncesij CXL, uvožen v skladu z Uredbo 
(ES) št. 891/2009. Zaporedna številka [vstaviti zapo­
redno številko v skladu s Prilogo I] 

— in finlandese: CXL-myönnytyksiin oikeutettu sokeri, joka on tuotu 
asetuksen (EY) N:o 891/2009 mukaisesti. Järjestysnu­
mero [järjestysnumero lisätään liitteen I mukaisesti] 

— in svedese: Socker enligt CXL-medgivanden importerat i enlighet 
med förordning (EG) nr 891/2009. Löpnummer (löp­
numret ska anges i enlighet med bilaga I) 

B. Diciture di cui all'articolo 6, lettera d), punto ii), secondo trattino: 

— in bulgaro: Прилагане на Регламент (ЕО) № 891/2009, захар от 
Балканите. Пореден номер (вписва се поредният 
номер в съответствие с приложение I) 

— in spagnolo: Aplicación del Reglamento (CE) n o 891/2009, azúcar 
Balcanes. Número de orden [insértese con arreglo al 
anexo I] 

— in ceco: Použití nařízení (ES) č. 891/2009, cukr z balkánských 
zemí. Pořadové číslo [vloží se pořadové číslo v souladu 
s přílohou I] 

— in danese: Anvendelse af forordning (EF) nr. 891/2009, balkansk 
sukker. Løbenummer [løbenummer skal indsættes i ove­
rensstemmelse med bilag I] 

— in tedesco: Anwendung der Verordnung (EG) Nr. 891/2009, Bal­
kan-Zucker. Laufende Nummer [laufende Nummer ge­
mäß Anhang I einfügen] 

— in estone: Kohaldatakse määrust (EÜ) nr 891/2009, Balkani suh­
kur. Seerianumber (märgitakse vastavalt I lisale) 

— in greco: Εφαρμογή του κανονισμού (ΕΚ) αριθ. 891/2009, 
ζάχαρη Βαλκανίων. Αύξων αριθμός [να προστεθεί ο 
αύξων αριθμός σύμφωνα με το παράρτημα Ι] 
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— in inglese: Application of Regulation (EC) No 891/2009, Balkans 
sugar. Order No [order number to be inserted in accor­
dance with Annex I] 

— in francese: Application du règlement (CE) n o 891/2009, sucre Bal­
kans. Numéro d’ordre [numéro d’ordre à insérer confor­
mément à l’annexe I] 

— in italiano: Applicazione del regolamento (CE) n. 891/2009, zuc­
chero Balcani. Numero d'ordine (inserire in base all'al­
legato I) 

— in lettone: Regulas (EK) Nr. 891/2009 piemērošana, Balkānu cu­
kurs. Kārtas Nr. [kārtas numurs ierakstāms saskaņā ar I 
pielikumu] 

— in lituano: Taikomas Reglamentas (EB) Nr. 891/2009, Balkanų cu­
krus. Eilės Nr. (eilės numeris įrašytinas pagal I priedą) 

— in ungherese: A 891/2009/EK rendelet alkalmazása, balkáni cukor. 
Tételszám (tételszám az I. melléklet szerint) 

— in maltese: Applikazzjoni tar-Regolament (KE) Nru 891/2009, iz- 
zokkor mill-Balkani. In-numru tal-ordni [in-numru tal- 
ordni għandu jiddaħħal skont l-Anness I] 

— in olandese: Toepassing van Verordening (EG) nr. 891/2009, Bal­
kansuiker. Volgnummer (zie bijlage I) 

— in polacco: Zastosowanie rozporządzenia (WE) nr 891/2009, cukier 
z krajów bałkańskich. Numer porządkowy [numer 
porządkowy należy wstawić zgodnie z załącznikiem I] 

— in portoghese: Aplicação do Regulamento (CE) n. o 891/2009, açúcar 
dos Balcãs. Número de ordem [número de ordem a 
inserir de acordo com o anexo I] 

— in rumeno: Aplicarea Regulamentului (CE) nr. 891/2009, zahăr din 
Balcani. Nr. de ordine [a se introduce numărul de or­
dine în conformitate cu anexa I] 

— in slovacco: Uplatňovanie nariadenia (ES) č. 891/2009, cukor z Bal­
kánu. Poradové číslo (uviesť poradové číslo podľa prí­
lohy I) 

— in sloveno: Uporaba Uredbe (ES) št. 891/2009, balkanski sladkor. 
Zaporedna številka [vstaviti zaporedno številko v skladu 
s Prilogo I] 

— in finlandese: Asetuksen (EY) N:o 891/2009 soveltaminen, Balkanin 
maista peräisin oleva sokeri. Järjestysnumero [järjesty­
snumero lisätään liitteen I mukaisesti] 

— in svedese: Tillämpning av förordning (EG) nr 891/2009, Balkan­
socker. Löpnummer (löpnumret ska anges i enlighet 
med bilaga I). 

C. Diciture di cui all'articolo 6, lettera d), punto ii), terzo trattino: 

— in bulgaro: Прилагане на Регламент (ЕО) № 891/2009, захар от 
извънреден внос. Пореден номер 09.4380 

— in spagnolo: Aplicación del Reglamento (CE) n o 891/2009, azúcar 
importación excepcional. Número de orden 09.4380 
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— in ceco: Použití nařízení (ES) č. 891/2009, cukr výjimečného 
dovozu. Pořadové číslo 09.4380 

— in danese: Anvendelse af forordning (EF) nr. 891/2009, ekstraor­
dinær import af sukker. Løbenummer 09.4380 

▼C1 
— in tedesco: Anwendung der Verordnung (EG) Nr. 891/2009, Zuc­

ker zur außerordentlichen Einfuhr. Laufende Nummer 
09.4380 

▼B 
— in estone: Kohaldatakse määrust (EÜ) nr 891/2009, erakorraline 

importsuhkur. Seerianumber 09.4380 

— in greco: Εφαρμογή του κανονισμού (ΕΚ) αριθ. 891/2009, 
ζάχαρη εξαιρετικής εισαγωγής της ΕΕ. Αύξων αριθμός 
09.4380 

— in inglese: Application of Regulation (EC) No 891/2009, exceptio­
nal import sugar. Order No 09.4380 

— in francese: Application du règlement (CE) n o 891/2009, sucre im­
portation exceptionnelle. Numéro d'ordre 09.4380 

— in italiano: Applicazione del regolamento (CE) n. 891/2009, zuc­
chero di importazione eccezionale. Numero d'ordine: 
09.4380 

— in lettone: Regulas (EK) Nr. 891/2009 piemērošana, īpašais im­
porta cukurs. Kārtas Nr. 09.4380 

— in lituano: Taikomas Reglamentas (EB) Nr. 891/2009, išskirtinis 
cukraus importas. Eilės Nr. 09.4380 

— in ungherese: A 891/2009/EK rendelet alkalmazása, kivételes behoza­
talból származó cukor. Tételszám 09.4380 

— in maltese: Applikazzjoni tar-Regolament (KE) Nru 891/2009, iz- 
zokkor għall-importazzjoni eċċezzjonali. In-numru tal- 
ordni 09.4380 

— in olandese: Toepassing van Verordening (EG) nr. 891/2009, suiker 
voor uitzonderlijke invoer. Volgnummer 09.4380 

— in polacco: Zastosowanie rozporządzenia (WE) nr 891/2009, cukier 
pozakwotowy z przywozu. Numer porządkowy 09.4380 

— in portoghese: Aplicação do Regulamento (CE) n. o 891/2009, açúcar 
importado a título excepcional. Número de ordem: 
09.4380 

— in rumeno: Aplicarea Regulamentului (CE) nr. 891/2009, zahăr im­
port excepțional. Nr. de ordine 09.4380 

— in slovacco: Uplatňovanie nariadenia (ES) č. 891/2009, mimoriadne 
dovezený cukor. Poradové číslo 09.4380 

— in sloveno: Uporaba Uredbe (ES) št. 891/2009, sladkor iz poseb­
nega uvoza. Zaporedna št. 09.4380 

— in finlandese: Asetuksen (EY) N:o 891/2009 soveltaminen, poikkeu­
stuonnin alainen sokeri. Järjestysnumero 09.4380. 

— in svedese: Tillämpning av förordning (EG) nr 891/2009, socker för 
exceptionell import. Löpnummer 09.4380. 
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D. Diciture di cui all'articolo 6, lettera d), punto ii), quarto trattino: 

— in bulgaro: Прилагане на Регламент (ЕО) № 891/2009, индуст­ 
риална вносна захар. Пореден номер 09.4390 

— in spagnolo: Aplicación del Reglamento (CE) n o 891/2009, azúcar 
importación excepcional. Número de orden 09.4380 

— in ceco: Použití nařízení (ES) č. 891/2009, cukr průmyslového 
dovozu. Pořadové číslo 09.4390 

— in danese: Anvendelse af forordning (EF) nr. 891/2009, import af 
industrisukker. Løbenummer 09.4390 

— in tedesco: Anwendung der Verordnung (EG) Nr. 891/2009, Zuc­
ker — industrielle Einfuhr. Laufende Nummer 09.4390 

— in estone: Kohaldatakse määrust (EÜ) nr 891/2009, tööstuslik im­
portsuhkur. Seerianumber 09.4390 

— in greco: Εφαρμογή του κανονισμού (ΕΚ) αριθ. 891/2009, βι­ 
ομηχανική ζάχαρη εισαγωγής. Αύξων αριθμός 09.4390 

— in inglese: Application of Regulation (EC) No 891/2009, industrial 
import sugar. Order No 09.4390 

— in francese: Application du règlement (CE) n o 891/2009, sucre indu­
striel importé. Numéro d'ordre 09.4390 

— in italiano: Applicazione del regolamento (CE) n. 891/2009, zuc­
chero di importazione industriale. Numero d'ordine: 
09.4390 

— in lettone: Regulas (EK) Nr. 891/2009 piemērošana, rūpnieciska 
importa cukurs. Kārtas Nr. 09.4390 

— in lituano: Taikomas Reglamentas (EB) Nr. 891/2009, pramoninio 
cukraus importas. Eilės Nr. 09.4390 

— in ungherese: A 891/2009/EK rendelet alkalmazása, kivételes behoza­
talból származó cukor. Tételszám 09.4380 

— in maltese: Applikazzjoni tar-Regolament (KE) Nru 891/2009, iz- 
zokkor għall-importazzjoni industrijali. In-numru tal-or­
dni 09.4390 

— in olandese: Toepassing van Verordening (EG) nr. 891/2009, suiker 
voor industriële invoer. Volgnummer 09.4390 

— in polacco: Zastosowanie rozporządzenia (WE) nr 891/2009, cukier 
przemysłowy z przywozu. Numer porządkowy 09.4390 

— in portoghese: Aplicação do Regulamento (CE) n. o 891/2009, açúcar 
importado para fins industriais. Número de ordem: 
09.4390 

— in rumeno: Aplicarea Regulamentului (CE) nr. 891/2009, zahăr in­
dustrial de import. Nr. de ordine 09.4390 

— in slovacco: Uplatňovanie nariadenia (ES) č. 891/2009, cukor na 
priemyselné spracovanie. Poradové číslo 09.4390 
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— in sloveno: Uporaba Uredbe (ES) št. 891/2009, sladkor iz industrij­
skega uvoza. Zaporedna št. 09.4390 

— in finlandese: Asetuksen (EY) N:o 891/2009 soveltaminen, teollisuu­
den tarpeisiin tuotava sokeri. Järjestysnumero 09.4390 

— in svedese: Tillämpning av förordning (EG) nr 891/2009, socker 
som importeras för industriändamål. Löpnummer 
09.4390. 
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